
 

 Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i 
farisei e alcuni degli scribi, venuti da 
Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli 
prendevano cibo con mani impure, cioè non 
lavate, (…) lo interrogarono: «Perché i tuoi 
discepoli non si comportano secondo la 
tradizione degli antichi, ma prendono cibo con 
mani impure?». (…) 
Egli diceva loro: «Ascoltatemi tutti e 
comprendete bene! Non c’è nulla fuori 
dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che escono 
dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai 
suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal 
cuore degli uomini, escono i propositi di male: 
impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, 
calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste 
cose cattive vengono fuori dall’interno e 
rendono impuro l’uomo». 
 
Parola del Signore 

Ma Gesù, ai suoi tempi come oggi, ci fa sempre notare come siamo fatti 

di un corpo e anche di un cuore, ossia tutto ciò che “da dentro” ci 

guida. Tutti e due si possono sporcare! Anzi, se il cuore non è 

“igienizzato”, può spingere i nostri comportamenti a essere “impuri”, non 

puliti, perché è dal cuore che nasce la spinta che guida le nostre azioni. 
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FACCIAMO IL… TAMPONE AL CUORE 

 

Il tampone al cuore si chiama ESAME DI COSCIENZA. Ed è 

una maniera molto bella di finire la nostra giornata prima di 

andare a letto. Si fa così: prima di addormentarsi, da soli o 

con qualcuno della famiglia si “ripassa” la giornata, e si notano 

sia le cose belle che sono accadute, e si dice: “Grazie, 

Signore!”, sia quelle non belle, venute da un cuore non proprio 

pulitissimo, per cui si dice “Mi dispiace, Signore!”.  

E la cosa bella è che il “tampone” dà subito esito negativo, 

appena il Signore ha sentito quel “Mi dispiace”. Lui è pronto e 

capace di “igienizzare” il cuore se solo facciamo con fiducia 

questo “tampone”. E così, possiamo addormentarci tranquilli: 

domani con cura igienizzeremo le mani, e il cuore sarà pulito e 

pronto ad amare il nuovo giorno che il Signore vuole vivere con 

noi. 

   


